
 

 

ASAL ASSOALLESTIMENTI: PER LE FIERE CHIEDIAMO REGOLE CHIARE 
E CONCORRENZA LEALE, 

IN DIFESA DI UN SETTORE STRATEGICO PER EXPORT MADE IN ITALY 
 
 

I recenti dati Istat che vedono l’export italiano in crescita, nonostante una situazione geopolitica 
complessa, sono il segno tangibile della tenuta del nostro sistema produttivo e della capacità di 
aprirsi a nuovi mercati, grazie anche a una leva strategica irrinunciabile come il sistema fieristico, di 
cui gli allestitori sono partner strategici. Contribuire alla valorizzazione e al potenziamento 
dell’export, all'interno di un quadro di regole chiare, è l’obiettivo che da sempre il comparto degli 
allestitori persegue.  

“Rappresentiamo un patrimonio di competenze specialistiche che contribuisce in modo concreto 
alla valorizzazione del Made in Italy e delle aziende del legno-arredo sui mercati internazionali. È 
quindi auspicabile che l’intera filiera rafforzi un confronto costruttivo volto a garantire all’interno dei 
quartieri fieristici condizioni operative eque, trasparenti e orientate alla competitività, onde evitare 
di mettere in ginocchio un comparto con delle attività operative e commerciali non concorrenziali: è 
interesse del Paese, oltre che delle centinaia di imprese che realizzano allestimenti. Garantire regole 
chiare e aperte alla concorrenza è l’obbligo che chiediamo al Governo di perseguire" spiega il 
presidente di Asal Assoallestimenti, Marco Fogarolo.   

“Gli allestitori - spiega Asal – sono infatti fermi nel sostenere che azioni e prassi che mirano a 
soffocare la libera concorrenza e il libero mercato devono e dovranno essere evitate perché, oltre a 
rischiare di generare una profonda crisi per il nostro settore, finiranno anche per indebolire le basi 
per la crescita dell'export italiano”. 

“Il recente ingresso diretto dei quartieri fieristici nel mercato degli allestimenti sta infatti 
determinando un’evoluzione significativa dello scenario competitivo. Riteniamo pertanto 
necessario garantire con chiarezza il principio della piena e corretta concorrenza, a tutela delle 
imprese e della qualità complessiva del sistema fieristico: questo l’impegno che chiediamo al 
Governo e alle istituzioni. Prevenire situazioni di evidente criticità significa non solo tutelare la qualità 
e l’efficienza dell’intero comparto, ma - conclude Fogarolo - anche di tutti gli espositori che affidano 



 

 

loro la realizzazione di un progetto che va ben oltre la mera dimensione tecnica, oggi ma ancor più 
domani”.  

Preservare un equilibrio complessivo, all’interno di un sistema di trasparenza e di reale concorrenza, 
è fondamentale affinché il settore degli allestimenti possa sentirsi ancora protagonista, al fianco 
delle imprese, nel rappresentare al meglio il "bello e il ben fatto" che è la forza della nostra 
penetrazione dei mercati, in linea anche con gli obiettivi 2027 del Governo.  Ampia disponibilità - 
conclude la nota - da parte degli allestitori a dialogare, attraverso FederlegnoArredo che ci 
rappresenta, in maniera costruttiva con tutti gli attori coinvolti, affinché il settore degli allestitori 
possa trovare nuovo slancio e forza in un reale modello di concorrenza libera che tenga anche tra le 
sue finalità la sicurezza del lavoro e delle sue professionalità”.    
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